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ART. 1.

(Modifiche al codice penale)

Sopprimerlo.

1.1. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo



Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Modifiche al codice penale)

1. L’articolo 323 del codice penale è
sostituito dai seguenti:

« Art. 323.

(Prevaricazione)

1. Il pubblico ufficiale, o l’incaricato di
un pubblico servizio, che, esercitando ov-
vero omettendo di esercitare in maniera
arbitraria e strumentale i poteri inerenti
alle funzioni o al servizio, arreca intenzio-
nalmente ad altri un danno che sa essere
ingiusto, è punito, se il fatto non è preve-
duto come reato da altra disposizione di
legge, con la reclusione fino a due anni o
con la multa fino a euro 10.000.

Art. 323.1.

(Favoritismo affaristico)

1. Il pubblico ufficiale, o l’incaricato di
un pubblico servizio, che, esercitando ov-
vero omettendo di esercitare in maniera
arbitraria e strumentale i poteri inerenti
alle funzioni o al servizio, al fine di favorire
taluno gli procura un vantaggio patrimo-
niale che sa essere ingiusto, è punito, se il
fatto non costituisce reato più grave, con la
reclusione da uno a cinque anni.

Art. 323.2.

(Sfruttamento privato dell’ufficio)

1. Il pubblico ufficiale, o l’incaricato di
un pubblico servizio, che, esercitando ov-
vero omettendo di esercitare in maniera
arbitraria e strumentale i poteri inerenti
alle funzioni o al servizio, si procura in-
tenzionalmente un vantaggio patrimoniale
che sa essere ingiusto, è punito, se il fatto
non costituisce reato più grave, con la re-
clusione da due a cinque anni ».

2. Nel codice penale, le parole: « articolo
323 », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « articoli 323, 323.1 e 323.2 ».

1.3. Dori.

Commissione Governo

* * *

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Modifiche all’articolo 323 del codice penale)

1. All’articolo 323 del codice penale,
primo comma, dopo le parole: « forza di
legge » sono inserite le seguenti: « , ovvero
da regolamenti cui la legge o gli atti aventi
forza di legge espressamente rinviino per la
specificazione di elementi tecnici, ».

1.103. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero
De Raho.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sopprimere le lettere a), b),
c) e d).

1.5. Dori.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1 sopprimere le lettere a) e b).
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Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c), soppri-
mere il numero 1);

dopo l’articolo 1, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-bis.

(Norma di interpretazione autentica dell’ar-
ticolo 23 del decreto-legge del 16 luglio 2020,

n. 76)

1. L’articolo 23 del decreto-legge n. 76
del 16 luglio 2020, convertito con legge 11
settembre 2020, n. 120, si interpreta nel
senso che la condotta di abuso ai sensi
dell’articolo 323 del codice penale deve
consistere nella violazione di regole speci-
fiche così da impedire che si sussuma nel-
l’ambito della fattispecie tipica anche l’i-
nosservanza di norme di principio, quale
l’articolo 97 della Costituzione.

1.104. Gianassi.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1 sopprimere le lettere a) e b).

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera c), sopprimere il numero 1).

1.8. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente:

sostituire la lettera b) con la seguente:

« b) l’articolo 323 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 323.

(Interesse privato in atto d’ufficio)

1. Il pubblico ufficiale che prende o
mantiene, direttamente o indirettamente,
un interesse privato in qualsiasi atto della
pubblica amministrazione presso la quale
esercita il proprio ufficio, che possa com-
promettere la sua imparzialità in un affare
o in un’operazione di cui, al momento del
fatto, è responsabile, in tutto o in parte, di
assicurare la supervisione, l’amministra-
zione, la liquidazione o il pagamento, è
punito con la con la multa da 5.000 a
150.000 euro.

2. Se dal fatto è derivato un danno per
la pubblica amministrazione si applica la
pena della reclusione da uno a quattro
anni.

3. Le condotte di cui al primo comma
non sono punibili se commesse dal sindaco
o da un altro pubblico ufficiale al fine di
realizzare un interesse esclusivo della pub-
blica amministrazione” »;

alla lettera c), sopprimere il numero 1).

1.9. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sopprimere la lettera a).
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Conseguentemente:

sostituire la lettera b) con la seguente:

« b) l’articolo 323 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 323.

(Abuso d’ufficio)

1. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, il pubblico ufficiale o l’incaricato di
pubblico servizio che, nello svolgimento delle
funzioni o del servizio, in violazione di
specifiche regole di condotta espressa-
mente previste dalla legge o da atti aventi
forza di legge e dalle quali non residuino
margini di discrezionalità, ovvero consape-
volmente omettendo di astenersi in pre-
senza di un interesse proprio o di un pros-
simo congiunto o negli altri casi prescritti,
arreca direttamente ad altri un danno in-
giusto è punito con la reclusione da uno a
quattro anni.

2. La pena è aumentata nei casi in cui il
danno direttamente causato ha un carat-
tere di rilevante gravità” »;

alla lettera c), sopprimere il numero 1).

1.10. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente:

sostituire la lettera b) con la seguente:

« b) l’articolo 323 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 323.

(Abuso d’ufficio. Prevaricazione)

1. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, il pubblico ufficiale o l’incaricato di
pubblico servizio che, nello svolgimento delle
funzioni o del servizio, viola norme di legge
o di regolamento arrecando intenzional-
mente ad altri un danno ingiusto è punito
con la reclusione da uno a quattro anni.

2. La pena è aumentata nei casi in cui il
danno è di rilevante gravità” »;

alla lettera c), sopprimere il numero 1).

1.11. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente:

sostituire la lettera b) con la seguente:

« b) all’articolo 323 le parole da: “nello
svolgimento” a “ovvero” sono soppresse »;

alla lettera c), sopprimere il numero 1).

1.12. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sopprimere la lettera a).
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Conseguentemente, sostituire la lettera b)
con la seguente:

« b) l’articolo 323 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 323.

Salvo che il fatto non costituisca più
grave reato, il pubblico ufficiale o l’incari-
cato di pubblico servizio che, in violazione
dell’interesse pubblico inerente alle fun-
zioni o al servizio, commette fatti o pro-
duce atti contrari alle regole di condotta
espressamente previste dalla legge o da atti
aventi forza di legge, procurando a sé o ad
altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ov-
vero arrecando ad altri un danno ingiusto,
è punito con la reclusione da sei mesi a tre
anni. Qualora, in violazione dell’interesse
pubblico inerente alle funzioni o al servi-
zio, il pubblico ufficiale o l’incaricato di
pubblico servizio omette di astenersi in
presenza di un interesse proprio o di un
prossimo congiunto, è punito con la reclu-
sione fino a due anni.

La pena non può essere inferiore a due
anni se il fatto del pubblico ufficiale o
dell’incaricato di un pubblico servizio con-
siste nella appropriazione mediante distra-
zione di somme di denaro o di altra cosa
mobile altrui delle quali ha il possesso o
comunque l’autonoma disponibilità per ra-
gione del suo ufficio o servizio, nell’ambito
di un procedimento disciplinato da legge o
regolamento che appartenga alla sua com-
petenza.

Agli effetti del presente articolo, è in-
giusto il vantaggio o il danno che costituisce
l’unico risultato perseguito dal pubblico
ufficiale o dall’incaricato di pubblico ser-
vizio, quando non sono realizzate le finalità
di pubblico interesse cui le norme violate
sono preordinate” ».

1.101. Bonifazi, Faraone, Gadda, De Monte,
Marattin.

Commissione Governo

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, sostituire la lettera b)
con la seguente:

« b) l’articolo 323 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 323.

Salvo che il fatto non costituisca un più
grave reato, il pubblico ufficiale o l’incari-
cato di pubblico servizio che, nello svolgi-
mento delle funzioni o del servizio, in vio-
lazione di specifiche regole di condotta
espressamente previste dalla legge o da atti
aventi forza di legge e dalle quali non
residuino margini di discrezionalità, ovvero
omettendo di astenersi in presenza di un
interesse proprio o di un prossimo con-
giunto o negli altri casi prescritti, intenzio-
nalmente procura a sé o ad altri un ingiu-
sto vantaggio patrimoniale è punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000
a 50.000 euro.

Se dall’azione o dall’omissione deriva
soltanto un danno ingiusto, il pubblico uf-
ficiale o l’incaricato di pubblico servizio è
punito con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 2.500 a 30.000 euro.

La pena è aumentata nei casi in cui il
vantaggio o il danno hanno un carattere di
rilevante gravità e la condanna importa
l’interdizione dai pubblici uffici” ».

1.100. Bonifazi, Faraone, Gadda, De Monte,
Marattin.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

1.13. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo
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Al comma 1, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera e), sostituire il capoverso Art. 346-bis
con il seguente:

« Art. 346-bis.

(Traffico di influenze illecite)

Chiunque, fuori dei casi di concorso nei
reati di cui agli articoli 318, 319, 319-ter e
nei reati di corruzione di cui all’articolo
322-bis, pone in essere una mediazione
illecita, è punito con la pena della reclu-
sione da un anno e sei mesi a quattro anni
e sei mesi.

Per mediazione illecita si intende la
mediazione di chi, sfruttando o vantando
relazioni esistenti con un pubblico ufficiale
o con un incaricato di pubblico servizio o
uno degli altri soggetti di cui all’articolo
322-bis, indebitamente fa dare o promet-
tere, a sé o ad altri, denaro o altra utilità,
per remunerare un pubblico ufficiale o un
incaricato di pubblico servizio o uno degli
altri soggetti di cui all’articolo 322-bis, in
relazione all’esercizio delle sue funzioni o
dei suoi poteri, ovvero come prezzo della
propria mediazione quando è finalizzata a
indurre il pubblico ufficiale o l’incaricato
di pubblico servizio o uno degli altri sog-
getti di cui all’articolo 322-bis a compiere
un atto, contrario ai doveri d’ufficio o ri-
entrante nell’esercizio delle sue funzioni o
dei suoi poteri, costituente reato, idoneo a
produrre vantaggi per il privato.

La stessa pena di cui al primo comma si
applica a chi indebitamente dà o promette
denaro o altra utilità.

La pena è aumentata se il soggetto che
indebitamente fa dare o promettere, a sé o
ad altri, denaro o altra utilità riveste la
qualifica di pubblico ufficiale o di incari-
cato di un pubblico servizio.

La pena è aumentata della metà se i
fatti sono commessi in relazione all’eserci-
zio di attività giudiziarie o per remunerare
il pubblico ufficiale o l’incaricato di un
pubblico servizio o uno degli altri soggetti
di cui all’articolo 322-bis in relazione al
compimento di un atto contrario ai doveri

d’ufficio o all’omissione o al ritardo di un
atto del suo ufficio ».

1.15. Cafiero De Raho, D’Orso, Ascari, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera c), sostituire il numero 1), con il
seguente:

1) al primo comma, le parole: « e
323 » sono sostituite dalle seguenti: « , 323
e 346-bis ».

1.16. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero De
Raho.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1.17. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo
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Al comma 1, sopprimere le lettere c), d)
ed e).

1.18. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) dopo l’articolo 326 è inserito il
seguente:

« Art. 326-bis. – (Rivelazione e pubbli-
cazione delle conversazioni e delle immagini
intercettate) – Chiunque, nel corso delle
indagini preliminari e fino al deposito della
sentenza di primo grado, rivela o pubblica
conversazioni o immagini relative a opera-
zioni di intercettazioni poste in essere nel
corso di un procedimento penale è punito
con la reclusione da uno a cinque anni.

Se il fatto è commesso per colpa ovvero
se la rivelazione o la pubblicazione è stata
resa possibile, o agevolata, per colpa di chi
era in possesso della registrazione o del
relativo supporto informatico, la pena è
della reclusione fino a un anno.

La condanna importa la pubblicazione
della sentenza a norma dell’articolo 36 »;

Conseguentemente, dopo la lettera e), ag-
giungere le seguenti:

f) l’articolo 379-bis è sostituito dal
seguente:

« Art. 379-bis. – (Rivelazione illecita di
segreti inerenti a un procedimento penale) –
Chiunque rivela indebitamente notizie ine-
renti ad atti del procedimento penale co-
perti dal segreto dei quali è venuto a co-
noscenza in ragione del proprio ufficio o
servizio svolti in un procedimento penale o
ne agevola in qualsiasi modo la conoscenza
è punito con la reclusione da sei mesi a tre
anni.

Se il fatto è commesso per colpa ovvero
se la rivelazione di segreti è stata resa
possibile, o agevolata, per colpa di chi era
in possesso dell’atto o documento ovvero
era a cognizione della notizia, la pena è
della reclusione fino a un anno.

Se il fatto di cui ai commi primo e
secondo è commesso da un pubblico uffi-
ciale o da un incaricato di un pubblico
servizio, la pena è della reclusione da uno
a cinque anni.

Chiunque, dopo avere rilasciato dichia-
razioni nel corso delle indagini preliminari,
non osserva il divieto imposto dal pubblico
ministero ai sensi dell’articolo 391-quin-
quies del codice di procedura penale è
punito con la reclusione da uno a tre
anni »;

g) dopo l’articolo 617-septies sono in-
seriti i seguenti:

« Art. 617-octies. – (Accesso abusivo ad
atti del procedimento penale) – Chiunque,
indebitamente o mediante modalità o atti-
vità illecite, prende diretta cognizione di
atti del procedimento penale coperti dal
segreto è punito con la pena della reclu-
sione da uno a tre anni.

Art. 617-novies. – (Detenzione di docu-
menti illecitamente formati o acquisiti) –
Fuori dei casi di concorso nei reati di cui
agli articoli 617 e 617-quater del presente
codice e all’articolo 167 del codice in ma-
teria di protezione dei dati personali, di cui
al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
chiunque detiene documenti che conten-
gono dati inerenti a conversazioni ed a
comunicazioni, telefoniche, informatiche o
telematiche, illegalmente formati o acqui-
siti, ovvero documenti redatti attraverso la
raccolta illecita di informazioni, è punito
con la reclusione da sei mesi a quattro
anni.

Art. 617-decies. – (Rivelazione del con-
tenuto di documenti redatti attraverso la
raccolta illecita di informazioni) – Salvo
che il fatto costituisca più grave reato,
chiunque rivela, mediante qualsiasi mezzo
di informazione al pubblico, in tutto o in
parte, il contenuto di documenti redatti
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attraverso la raccolta illecita di informa-
zioni è punito con la reclusione da sei mesi
a quattro anni.

Se il fatto è commesso da un pubblico
ufficiale o da un incaricato di un pubblico
servizio, la pena è della reclusione da uno
a cinque anni »;

h) all’articolo 684:

1) le parole: « o a guisa d’informa-
zione » sono sostituite dalle seguenti: « o
nel contenuto » e le parole da: « con l’am-
menda da euro 51 a euro 258 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « con l’ammenda da
euro 10.000 a euro 100.000 »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
comma: « La condanna importa la pubbli-
cazione della sentenza a norma dell’arti-
colo 36 ».

1.102. Bonifazi, Faraone, Gadda, De Monte,
Marattin.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

1.20. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
346-bis, primo comma, sopprimere la pa-
rola: economica.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

al terzo comma, sopprimere la parola:
economica;

al quarto comma, sopprimere la pa-
rola: economica.

* 1.22. Dori.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
346-bis, primo comma, sopprimere la pa-
rola: economica.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

al terzo comma, sopprimere la parola:
economica;

al quarto comma, sopprimere la pa-
rola: economica.

* 1.23. Gianassi, Serracchiani, Di Biase,
Zan, Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
346-bis, sopprimere il secondo comma.

1.24. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
346-bis, secondo comma, sopprimere le pa-
role: costituente reato.
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Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, medesimo comma, aggiungere, in fine,
le parole: o un danno ingiusto ad altri.

1.27. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

f) all’articolo 353:

1) al primo comma, dopo le parole:
« nei pubblici incanti », sono aggiunte le
seguenti: « , nelle procedure concorsuali,
negli affidamenti diretti di appalti pub-
blici »;

2) al secondo comma, dopo le pa-
role: « dall’autorità agli incanti », sono in-
serite le seguenti: « , alle licitazioni, alle
procedure concorsuali o agli affidamenti
diretti di appalti pubblici suddetti ».

1.28. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

f) all’articolo 353 è aggiunto, in fine, il
seguente comma: « Le pene di cui al pre-
sente articolo, ridotte di un terzo, si appli-
cano anche al pubblico ufficiale o all’inca-
ricato di pubblico servizio che nel corso
delle procedure di gara di appalti o di
concorsi pubblici, o nel caso di rilascio di
permessi, licenze, autorizzazioni di carat-

tere amministrativo, in violazione di regole
di condotta previste da specifiche norme di
legge dalle quali non residuino margini di
discrezionalità ovvero omettendo di aste-
nersi in presenza di un interesse proprio o
di un prossimo congiunto, intenzional-
mente arreca ad altri un danno ingiusto. ».

1.29. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 1)

* * *

ART. 2.

(Modifiche al codice di procedura penale)

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 9, comma
1, sopprimere le parole da: di cui all’articolo
2 fino a: e m), e.

2.1. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera a), alinea, sostituire
le parole: sono inseriti i seguenti con le
seguenti: è inserito il seguente:
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Conseguentemente al medesimo comma,
medesima lettera:

al capoverso 6-bis aggiungere, in fine,
le parole: , ovvero nei casi in cui la comu-
nicazione non sia pertinente all’attività pro-
fessionale svolta e non riguardi fatti cono-
sciuti per ragione della professione eserci-
tata.

sopprimere il capoverso 6-ter.

2.3. Cafiero De Raho, D’Orso, Ascari, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera a), alinea, sostituire
le parole: sono inseriti i seguenti con le
seguenti: è inserito il seguente:

Conseguentemente al medesimo comma,
medesima lettera:

al capoverso 6-bis aggiungere, in fine,
le parole: , ovvero nei casi in cui la comu-
nicazione non sia pertinente all’attività pro-
fessionale svolta.

sopprimere il capoverso 6-ter.

2.4. Cafiero De Raho, D’Orso, Ascari, Giu-
liano.

Commissione Governo

Al comma 1, lettera a), capoverso 6-ter,
sostituire la parola: vietate con le seguenti:
la cui intercettazione è vietata.

2.5. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera a), dopo il capoverso
6-ter, aggiungere il seguente:

6-quater. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo non si applicano quando gli
atti investigativi di cui ai commi 4, 5, 6 e
6-bis sono compiuti nei confronti di un
difensore indagato o imputato.

2.6. Cafiero De Raho, D’Orso, Ascari, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 114, il comma 2 è
sostituito dal seguente: « 2. È vietata la
pubblicazione, anche parziale o per rias-
sunto, su qualsiasi mezzo di informazione,
degli atti di indagine contenuti nel fascicolo
del pubblico ministero o delle investiga-
zioni difensive, anche se non più coperti
dal segreto, fino alla conclusione delle in-
dagini preliminari ovvero fino al termine
dell’udienza preliminare »;

Conseguentemente, al medesimo comma:

dopo la lettera b), aggiungere le se-
guenti:
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b-bis) all’articolo 114, dopo il comma
2-bis è aggiunto il seguente:

« 2-ter. È vietata la pubblicazione, anche
parziale, per riassunto o nel contenuto,
delle richieste e delle ordinanze emesse in
materia di misure cautelari. Di tali atti è
tuttavia consentita la pubblicazione solo
per riassunto dopo che la persona sottopo-
sta alle indagini ovvero il suo difensore
abbiano avuto conoscenza dell’ordinanza
in materia di misure cautelari, fatta ecce-
zione per le parti che riproducono gli atti
di cui al comma 2-bis »;

b-ter) all’articolo 114, il comma 7 è
sostituito dal seguente:

« 7. Fatto salvo quanto previsto dai
commi 2, 2-bis e 2-ter del presente articolo,
è consentita la pubblicazione del contenuto
degli atti non coperti dal segreto dopo
l’avviso di conclusione delle indagini di cui
all’articolo 415-bis »;

dopo la lettera c) aggiungere le se-
guenti:

c-bis) all’articolo 116, dopo il comma
2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. L’autorità che riceve la richiesta
da parte di soggetti terzi rispetto al proce-
dimento ha il dovere di annotare, secondo
un ordine cronologico, le generalità di chi
richiede le copie e l’indicazione degli atti
del procedimento rilasciati in un apposito
registro gestito, anche con modalità infor-
matiche, e tenuto sotto la direzione e la
sorveglianza del procuratore della Repub-
blica »;

c-ter) all’articolo 192, dopo il comma
4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. I risultati delle intercettazioni
raccolte ai sensi del presente codice o in
qualsiasi modo realizzate devono essere
valutati unitamente agli altri elementi di
prova che ne confermano l’attendibilità »;

c-quater) all’articolo 200, il comma 3
è sostituito dal seguente:

« 3. Le disposizioni previste dai commi 1
e 2 si applicano ai giornalisti professionisti

e ai pubblicisti, iscritti nei rispettivi elenchi
dell’albo professionale, relativamente ai nomi
delle persone dalle quali i medesimi hanno
avuto notizie di carattere fiduciario nell’e-
sercizio della loro professione. Tuttavia, se
le notizie sono indispensabili ai fini della
prova del reato di cui all’articolo 329-ter e
la loro veridicità può essere accertata solo
attraverso l’identificazione della fonte della
notizia, il giudice ordina al giornalista pro-
fessionista o al pubblicista di indicare la
fonte delle sue informazioni »;

dopo la lettera d) aggiungere le se-
guenti:

d-bis) all’articolo 269, comma 1, il
secondo periodo è soppresso;

d-ter) all’articolo 270, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. I risultati delle intercettazioni non
possono essere utilizzati in procedimenti
civili, amministrativi e disciplinari. Possono
essere utilizzati in procedimenti diversi da
quelli nei quali le intercettazioni sono state
disposte solo se rilevanti e indispensabili
per l’accertamento dei delitti per i quali è
obbligatorio l’arresto in flagranza e dei
reati di cui all’articolo 266, comma 1 »;

dopo la lettera l) aggiungere la se-
guente:

l-bis) all’articolo 321, dopo il comma
1 è inserito il seguente: « 1-bis. Nei casi di
cui al comma 1, il giudice può ordinare ai
fornitori di servizi informatici, telematici o
di telecomunicazione di rendere tempora-
neamente inaccessibili agli utenti i dati
informatici la cui libera circolazione possa
aggravare o protrarre le conseguenze del
reato o agevolare la commissione di altri
reati »;

dopo la lettera m) aggiungere la se-
guente:

m-bis) nel titolo I del libro quinto del
codice di procedura penale, dopo l’articolo
329 sono aggiunti i seguenti:

« Art. 329-bis. – (Divieto di pubblica-
zione e diffusione sui mezzi di informazione
del nome del pubblico ministero durante le
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indagini preliminari) – 1. Sono vietate la
pubblicazione e la diffusione sui mezzi di
informazione del nome del pubblico mini-
stero titolare delle indagini preliminari per
tutta la loro durata e fino alla conclusione
dell’udienza preliminare.

2. Chiunque viola il divieto di cui al
comma 1 è punito con la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 15.500 euro a 36.000
euro ».

« Art. 329-ter. – (Divieto di pubblica-

zione dei risultati delle intercettazioni) – 1.
I verbali, le registrazioni e i supporti rela-
tivi alle conversazioni o ai flussi di comu-
nicazioni informatiche o telematiche custo-
diti nell’archivio riservato previsto dal
comma 1 dell’articolo 269 nonché la docu-
mentazione comunque a essi inerente sono
coperti dal segreto per tutta la durata delle
indagini e fino alla conclusione dell’u-
dienza preliminare. Anche quando le con-
versazioni e le immagini captate non sono
più coperte dal segreto ne è vietata, co-
munque, la pubblicazione o la diffusione,
anche per estratto, sui mezzi di informa-
zione fino al deposito della sentenza di
primo grado.

2. I documenti che contengono dati ine-
renti a conversazioni o a comunicazioni,
telefoniche, informatiche o telematiche, il-
lecitamente formati o acquisiti e i docu-
menti redatti attraverso la raccolta illecita
di informazioni, ove non acquisiti al pro-
cedimento, sono sempre coperti dal se-
greto ».

2.100. Bonifazi, Faraone, Gadda, De Monte,
Marattin.

Commissione Governo

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

2.7. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) all’articolo 114, comma 2-bis, sono
aggiunte, in fine, le parole: « e, comunque,
dei contenuti che palesemente non rive-
stono carattere di pubblico interesse. ».

2.8. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: , salvo il caso in cui ricorra
un rilevante interesse pubblico.

* 2.9. Dori.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: , salvo il caso in cui ricorra
un rilevante interesse pubblico.

* 2.10. Gianassi, Serracchiani, Di Biase,
Zan, Lacarra.

Commissione Governo
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Al comma 1, sopprimere la lettera c).

2.11. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) all’articolo 116, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente: « Durante il procedi-
mento e dopo la sua definizione, chiunque
vi abbia interesse può ottenere il rilascio di
copie, estratti o certificati di singoli atti. Le
spese sono a carico dello Stato e, in caso di
condanna, sono rimborsate dal condan-
nato. Non può comunque essere rilasciata
copia delle intercettazioni di cui è vietata la
pubblicazione ai sensi dell’articolo 114,
comma 2-bis, quando la richiesta è presen-
tata da un soggetto diverso dalle parti e dai
loro difensori, salvo che la richiesta sia
motivata dalla esigenza di utilizzare i ri-
sultati delle intercettazioni in altro proce-
dimento specificamente indicato »;

2.101. Bonifazi, Faraone, Gadda, De Monte,
Marattin.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) all’articolo 116, comma 1:

1) dopo le parole: « può ottenere »
sono inserite le seguenti « , con richiesta
motivata, »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Fermo restando il divieto di cui
al comma 3, il rilascio può essere disposto
anche quando la richiesta è presentata da
un soggetto diverso dalle parti e dai loro
difensori e riguardi intercettazioni dai con-
tenuti che palesemente rivestono carattere
di pubblico interesse ».

2.12. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) all’articolo 116, comma 1, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Fermo
restando il divieto di cui al comma 3, il
rilascio può essere disposto anche quando
la richiesta è presentata da un soggetto
diverso dalle parti e dai loro difensori e
riguardi intercettazioni dai contenuti che
palesemente rivestono carattere di pub-
blico interesse ».

2.13. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: e salvo il caso in cui ricorra
un rilevante interesse pubblico.

* 2.14. Dori.
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Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: e salvo il caso in cui ricorra
un rilevante interesse pubblico.

* 2.15. Gianassi, Serracchiani, Di Biase,
Zan, Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

** 2.16. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

** 2.17. Gianassi, Serracchiani, Di Biase,
Zan, Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) All’articolo 270 il comma 1 è
sostituito dal seguente: « 1. I risultati delle
intercettazioni non possono essere utiliz-
zati in procedimenti diversi da quelli nei
quali sono stati disposti, salvo che risultino
rilevanti e indispensabili per l’accerta-
mento di delitti per i quali è obbligatorio
l’arresto in flagranza, nonché per l’accer-
tamento di delitti in procedimenti collegati,
ai sensi dell’articolo 371, secondo comma, a
quelli per i quali sono state originaria-

mente disposte, sempreché rispettino i li-
miti di ammissibilità di cui all’articolo 266. ».

2.18. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) All’articolo 270 il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. I risultati delle intercettazioni non
possono essere utilizzati in procedimenti
diversi da quelli nei quali sono stati dispo-
sti, salvo che risultino rilevanti e indispen-
sabili per l’accertamento di delitti per i
quali è obbligatorio l’arresto in flagranza,
nonché per l’accertamento di delitti in pro-
cedimenti connessi, ai sensi dell’articolo 12,
sempreché rispettino i limiti di ammissibi-
lità di cui all’articolo 266. ».

2.19. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sopprimere la lettera e).
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Conseguentemente, all’articolo 9, comma
1, sopprimere le parole: e), numero 2), li-
mitatamente al capoverso 1-quinquies,

2.20. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera e), sopprimere il
numero 1).

2.21. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera e), sopprimere il
numero 2).

Conseguentemente:

al medesimo comma:

sopprimere la lettera f);

sopprimere la lettera g), numero 1);

sopprimere la lettera i);

all’articolo 9, comma 1, sopprimere le
parole: e), numero 2), limitatamente al ca-
poverso 1-quinquies,.

2.22. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera e), sopprimere il
numero 2).

Conseguentemente:

al medesimo comma:

sopprimere la lettera f), numero 1);

sopprimere la lettera g), numero 1);

sopprimere la lettera i);

all’articolo 9, comma 1, sopprimere le
parole: e), numero 2), limitatamente al ca-
poverso 1-quinquies,.

2.23. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera e), numero 2) ,
capoverso 1-quater, sopprimere le parole
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da: , comma 1, lettere a) e b) fino alla fine
del capoverso.

2.24. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera e), numero 2), ca-
poverso 1-quater, dopo le parole: all’arti-
colo 362, comma 1-ter, aggiungere le se-
guenti: o agli articoli 314, primo comma,
317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater,
primo comma, 320, 321, 322, 322-bis del
codice penale.

2.25. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera e), numero 2), ca-
poverso 1-quater, sostituire le parole: a gravi
delitti commessi con uso di armi o con altri
mezzi di violenza personale con le seguenti:
a delitti commessi con uso di armi o con
altri mezzi di violenza personale per i quali
la legge stabilisce la pena della reclusione
non inferiore nel massimo a tre anni.

2.26. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero De
Raho.

Commissione Governo

Al comma 1, lettera e), numero 2), ca-
poverso 1-quater, aggiungere, in fine, le pa-
role: e nei casi in cui si proceda per un
delitto connesso agli stessi ai sensi dell’ar-
ticolo 12.

2.27. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera e), numero 2), ca-
poverso 1-quater, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: L’interrogatorio è sempre
escluso nei casi in cui si proceda per uno
dei delitti di cui all’articolo 270-bis, 648-
bis, ovvero aggravati dalla circostanza di
cui all’articolo 270-bis.1, primo comma o
per uno dei delitti aggravati dalla circo-
stanza di cui all’articolo 416-bis.1 primo
comma del codice penale.

2.28. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera e), numero 2), ca-
poverso 1-sexies, primo periodo, sostituire le
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parole: almeno cinque giorni con le se-
guenti: da due a cinque giorni.

2.29. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

2.30. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

Conseguentemente, all’articolo 9, soppri-
mere le parole: g) , numero 2),.

2.31. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera g), sopprimere il
numero 2).

Conseguentemente,

al medesimo comma 1, sopprimere le
lettere h), l) e m);

all’articolo 9, comma 1, sopprimere le
parole: g) , numero 2), h), l) e m),.

* 2.32. Gianassi, Serracchiani, Di Biase,
Zan, Lacarra.

Al comma 1, lettera g), sopprimere il
numero 2).

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sopprimere le
lettere h), l) e m);

all’articolo 9, comma 1, sopprimere le
parole: g) , numero 2), h), l) e m),.

* 2.36. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sopprimere la lettera h).

Conseguentemente all’articolo 9, comma
1, sopprimere la parola: h),.

2.33. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo
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Al comma 1, sopprimere la lettera i).

2.34. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sopprimere la lettera l).

Conseguentemente all’articolo 9, comma
1, sopprimere la parola: l),.

2.35. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

Dopo la lettera n), aggiungere le seguenti:

n-bis) all’articolo 438:

1) al comma 1, le parole: « all’u-
dienza preliminare » sono soppresse;

2) il comma 1-bis è abrogato;

3) al comma 4, primo periodo, dopo
le parole: « la quale dispone » sono inserite
le seguenti « la trasmissione degli atti al
giudice del dibattimento per »;

4) al comma 5, secondo periodo,
dopo le parole: « Il giudice dispone » sono
inserite le seguenti.: « la trasmissione degli
atti al giudice del dibattimento per »;

n-ter) all’articolo 441, il comma 1 è
sostituito dal seguente: « 1. Il giudice del
dibattimento verifica la regolare costitu-
zione delle parti ai sensi dell’articolo 484 e
osserva, nel giudizio abbreviato, le disposi-
zioni previste per l’udienza preliminare in

quanto applicabili, fatta eccezione per quelle
di cui agli articoli 422 e 423 ».;

n-quater) all’articolo 441-bis:

1) il comma 1-bis è abrogato;

2) al comma 4, primo periodo, le
parole: « fissa l’udienza preliminare o la
sua eventuale prosecuzione » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , dopo aver provve-
duto alla formazione del fascicolo per il
dibattimento ai sensi dell’art. 431, dispone
la restituzione degli atti al pubblico mini-
stero e fissa l’udienza per l’apertura del
dibattimento concedendo alle parti i ter-
mini di cui all’articolo 468. »;

n-quinquies) all’articolo 442, comma
1-bis, le parole « di cui all’articolo 416,
comma 2, la documentazione di cui all’ar-
ticolo 419, comma 3, » sono sostituite dalle
seguenti « trasmesso dal giudice dell’u-
dienza preliminare ».

2.102. Bonifazi, Faraone, Gadda, De Monte,
Marattin.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sopprimere la lettera p).

2.41. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

q) all’articolo 597, il comma 3 è abro-
gato;
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Conseguentemente, dopo l’articolo 9, ag-
giungere, in fine, il seguente:

Art. 10.

(Disposizioni transitorie)

1. All’articolo 597 del codice di proce-
dura penale, il comma 3, abrogato ai sensi
dell’articolo 2, lettera q), continua ad ap-
plicarsi, in via transitoria, a tutti i proce-
dimenti per i quali alla data di entrata in
vigore della presente legge, sia stata già
esercitata l’azione penale.

2.44. D’Orso, Ascari, Giuliano.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera p), sopprimere le
parole: per i reati di cui all’articolo 550,
commi 1 e 2.

2.104. Bonifazi, Faraone, Gadda, De Monte,
Marattin.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

q) all’articolo 599-bis, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Sono esclusi dall’applicazione del
comma 1 i procedimenti per i delitti di cui
all’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, i
procedimenti per i delitti di cui agli articoli
600-bis, 600-ter, primo, secondo, terzo e
quinto comma, 600-quater, secondo comma,
600-quater.1 relativamente alla condotta di

produzione o commercio di materiale por-
nografico, 600-quinquies, 609-bis, 609-ter,
609-quater e 609-octies del codice penale,
nonché quelli contro coloro che siano stati
dichiarati delinquenti abituali, professio-
nali o per tendenza. ».

2.42. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 2)

* * *

ART. 3.

(Modifica alle norme di attuazione, di coor-
dinamento e transitorie del codice di proce-

dura penale)

Sopprimerlo.

3.1. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

(SI VOTA IL MANTENIMENTO

DELL’ARTICOLO 3)
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354)

1. All’articolo 4-bis, comma 1, della legge
26 luglio 1975, n. 354, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « collaborino con la
giustizia a norma dell’articolo 58-ter della
presente legge » sono inserite le seguenti:
« o a norma dell’articolo 323-bis, secondo
comma, del codice penale »;

b) dopo le parole: « mediante il com-
pimento di atti di violenza, delitti di cui agli
articoli » sono inserite le seguenti: « 314,
primo comma, 317, 318, 319, 319-bis, 319-
ter, 319-quater, primo comma, 320, 321,
322, 322-bis, ».

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano ai condannati per fatti
commessi successivamente all’entrata in vi-
gore della presente legge. I permessi di cui
all’articolo 30-ter della legge 26 luglio 1975,
n. 354 possono essere concessi ai condan-
nati che prima dell’entrata in vigore della
presente legge abbiano già raggiunto, in
concreto, un grado di rieducazione ade-
guato alla concessione del beneficio stesso.

3.01. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354)

1. All’articolo 4-bis, della legge 26 luglio
1975, n. 354, comma 1-bis.2, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Le medesime

disposizioni si applicano anche per il de-
litto di cui all’articolo 416 del codice penale
finalizzato alla commissione dei delitti in-
dicati dagli articoli 314, primo comma, 317,
318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, primo
comma, 320, 321, 322, 322-bis del codice
penale ».

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano ai condannati per fatti
commessi successivamente all’entrata in vi-
gore della presente legge. I permessi di cui
all’articolo 30-ter della legge 26 luglio 1975,
n. 354 possono essere concessi ai condan-
nati che prima dell’entrata in vigore della
presente legge abbiano già raggiunto, in
concreto, un grado di rieducazione ade-
guato alla concessione del beneficio stesso.

3.02. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

ART. 4.

(Modifiche all’ordinamento giudiziario)

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 9, comma
1, sopprimere le parole: , e di cui all’articolo
4.

4.1. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 4)
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ART. 5.

(Aumento del ruolo organico del personale
della magistratura ordinaria)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Aumento del ruolo organico del personale
di magistratura ordinaria)

1. A decorrere dal 1° luglio 2025 il ruolo
organico della magistratura ordinaria è au-
mentato di cinquecento unità, da destinare
alle funzioni giudicanti di primo grado.

Conseguentemente la tabella B allegata
alla legge 5 marzo 1991, n. 71, è sostituita
dalla tabella B di cui all’allegato 1 alla
presente legge.

2. Il Ministero della giustizia è autoriz-
zato a bandire nel corso dell’anno 2024, in
aggiunta alle ordinarie facoltà assunzio-

nali, le procedure concorsuali di recluta-
mento finalizzate all’assunzione, nell’anno
2025, delle unità di personale di magistra-
tura di cui al comma 1. Per la gestione delle
predette procedure concorsuali è autoriz-
zata la spesa di euro 2.582.000 per l’anno
2024.

3. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1, è autorizzata la spesa di
euro 19.963.706 per l’anno 2025, euro
40.598.316 per l’anno 2026, euro 49.787.156
per l’anno 2027, euro 49.787.156 per l’anno
2028, euro 58.140.356 per l’anno 2029, euro
64.655.102 per l’anno 2030, euro 64.709.128
per l’anno 2031, euro 67.028.976 per l’anno
2032, euro 67.222.298 per l’anno 2033 e ad
euro 69.542.148 annui a decorrere dal-
l’anno 2034.

Allegato 1

(articolo 67-bis, comma 1)

« Tabella B

(prevista dall’articolo 1 comma 2)

RUOLO ORGANICO DELLA MAGISTRATURA ORDINARIA

A. Magistrato con funzioni direttive apicali giu-
dicanti di legittimità: primo presidente della Corte di
cassazione

1

B. Magistrato con funzioni direttive apicali re-
quirenti di legittimità: procuratore generale presso
la Corte di cassazione

1

C. Magistrati con funzioni direttive superiori di
legittimità:

Presidente aggiunto della Corte di cassazione 1

Procuratore generale aggiunto presso la Corte di
cassazione

1

Presidente del tribunale superiore delle acque
pubbliche

1

D. Magistrati con funzioni giudicanti e requi-
renti direttive di legittimità

65

E. Magistrati con funzioni giudicanti e requi-
renti di legittimità nonché magistrati destinati all’e-
sercizio delle funzioni di procuratori europei dele-
gati innanzi alla Corte di cassazione

442

F. Magistrato con funzioni direttive requirenti di
coordinamento nazionale: procuratore nazionale an-
timafia e antiterrorismo

1
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G. Magistrati con funzioni direttive di merito di
secondo grado, giudicanti e requirenti

52

H. Magistrati con funzioni direttive di merito di
primo grado elevate, giudicanti e requirenti

53

I. Magistrati con funzioni direttive di merito
giudicanti e requirenti di primo grado

314

L. Magistrati con funzioni giudicanti e requi-
renti di merito di primo e di secondo grado, di
magistrato distrettuale, di coordinamento nazionale
presso la Direzione nazionale antimafia e antiterro-
rismo e semidirettive di primo grado, di primo grado
elevate e di secondo grado, nonché magistrati desti-
nati alle funzioni di procuratori europei delegati

10.221

M. Magistrati destinati a funzioni non giudizia-
rie

200

N. Magistrati ordinari in tirocinio (numero pari a quello dei posti vacanti nell’orga-
nico)

TOTALE 11.353

5.1. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero De
Raho.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1 sostituire la parola: duecen-
tocinquanta con la seguente: cinquecento.

5.2. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 5)

* * *

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Rifinanziamento Fondo di cui alla legge 29
dicembre 2022, n. 197)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
856, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
è rifinanziato di euro 2 milioni per gli anni
2024 e 2025, destinando specificatamente
tali risorse all’assistenza ai detenuti, agli
internati e alle persone sottoposte a misure
alternative alla detenzione o soggette a san-
zioni di comunità e alle loro famiglie, con-
tenenti, in particolare, iniziative educative,
culturali e ricreative. Ai maggiori oneri,
pari a euro 2 milioni per gli anni 2024 e
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

5.01. Ascari, D’Orso, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

».
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Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Procedure concorsuali per funzionario giu-
ridico-pedagogico e di funzionario media-

tore culturale)

1. Al fine di rafforzare l’offerta tratta-
mentale nell’ambito degli istituti peniten-
ziari, il Ministero della giustizia è autoriz-
zato a bandire, nell’anno 2024, procedure
concorsuali pubbliche per l’assunzione, con
contratto di lavoro a tempo indeterminato
e nei limiti della vigente dotazione orga-
nica, di 100 unità di personale da destinare
al Dipartimento dell’amministrazione peni-
tenziaria, da inquadrare nell’Area dei fun-
zionari, posizione di funzionario giuridico-
pedagogico e di funzionario mediatore cul-
turale. Le predette assunzioni sono auto-
rizzate in aggiunta alle vigenti facoltà
assunzionali dell’amministrazione peniten-
ziaria. Per far fronte agli oneri assunzio-
nali di cui al presente comma è autorizzata
la spesa di euro 2.193.981 per l’anno 2024
e di euro 4.387.962 annui a decorrere dal-
l’anno 2025. Per lo svolgimento delle rela-
tive procedure concorsuali è autorizzata la
spesa di euro 100.000 per l’anno 2024. Ai
maggiori oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

5.02. Ascari, D’Orso, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Aumento della dotazione organica del Di-
partimento per la giustizia minorile e di

comunità)

1. Al fine di garantire e implementare la
funzionalità e l’organizzazione degli uffici e

delle strutture di esecuzione penale esterna
e per la messa alla prova, anche al fine di
favorire il decremento della popolazione
penitenziaria e concorrere così a determi-
nare positivi effetti anche in termini di
complessiva sicurezza sociale in ragione
della conseguente riduzione della recidiva,
e per garantire la piena operatività degli
uffici territoriali del Dipartimento per la
Giustizia minorile e di comunità del Mini-
stero della giustizia, la dotazione organica
del Dipartimento per la giustizia minorile e
di comunità è aumentata di 1000 unità di
personale del comparto funzioni centrali,
di cui 600 unità dell’Area III, posizione
economica F1 e 80 unità dell’Area II, po-
sizione economica F2. In attuazione di
quanto disposto al comma 1, il Ministero
della giustizia è autorizzato a bandire nel-
l’anno 2024, in deroga a quanto previsto
dall’articolo 35, comma 4, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, le proce-
dure concorsuali finalizzate all’assunzione,
con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, in aggiunta alle ordinarie
facoltà assunzionali, anche tramite scorri-
mento delle graduatorie in corso di validità
alla data di entrata in vigore della presente
legge.

2. Ai maggiori oneri del presente arti-
colo, pari a 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

5.03. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Assunzione di personale per gli uffici terri-
toriali del Dipartimento per la giustizia mi-
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norile e di comunità del Ministero della
giustizia, destinate ai ruoli di funzionario
della professionalità pedagogica e di funzio-
nario della professionalità di servizio so-

ciale)

1. Al fine di potenziare gli organici dei
servizi minorili della giustizia e di raf-
forzare l’offerta trattamentale legata alla
esecuzione penale esterna ed alle misure
e sanzioni di comunità, anche in relazione
alle necessità venutesi a creare in ragione
delle disposizioni previste dal decreto-
legge 15 settembre 2023, n. 123, il Mini-
stero della giustizia è autorizzato a ban-
dire, nell’anno 2024, procedure concor-
suali pubbliche per l’assunzione straordi-
naria, con contratto di lavoro a tempo
indeterminato, di 500 unità di personale
per gli uffici territoriali del Dipartimento
per la giustizia minorile e di comunità del
Ministero della giustizia, destinate ai ruoli
di funzionario della professionalità peda-
gogica e di funzionario della professiona-
lità di servizio sociale, da inquadrare nel-
l’area terza, posizione economica F1. Le
assunzioni di cui al presente comma sono
autorizzate in deroga ai vigenti limiti sulle
facoltà assunzionali.

2. Alle assunzioni di cui al comma 1
si provvede anche mediante scorrimento
delle graduatorie.

3. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 è autorizzata la spesa di
50 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024.

4. Per l’espletamento delle relative pro-
cedure concorsuali è autorizzata la spesa
di euro 500.000 euro per l’anno 2024.

5. Ai maggiori oneri derivanti dal pre-
sente articolo, pari a euro 50,5 milioni di
euro per l’anno 2024 e 50 milioni a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo

di cui all’articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.04. Ascari, D’Orso, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di manutenzione
delle strutture residenziali disponibili all’ac-

coglienza di minorenni e giovani adulti)

1. È autorizzata l’ulteriore spesa di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026 in favore del Diparti-
mento per la giustizia minorile e di comu-
nità al fine di provvedere alla manuten-
zione delle strutture residenziali disponi-
bili all’accoglienza di minorenni e giovani
adulti di età inferiore ai 25 anni, sottoposti
a provvedimento penale dell’Autorità giu-
diziaria minorile.

2. Ai maggiori oneri del presente arti-
colo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.021. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo
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Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Aumento dotazione organica dirigenti di
istituti penitenziari)

1. Al fine di assicurare il funzionamento
omogeneo degli istituti penitenziari sull’in-
tero territorio nazionale e di far sì che ogni
istituto abbia garantito il proprio dirigente
in via esclusiva, anche al fine di prevenire,
nel contesto carcerario, fenomeni derivanti
dalla condizione di marginalità sociale dei
detenuti, il Ministero della giustizia – Di-
partimento dell’Amministrazione peniten-
ziaria, per il triennio 2024-2026, è autoriz-
zato, in aggiunta alle facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente e in deroga
alla vigente dotazione organica, ad assu-
mere con contratto di lavoro a tempo in-
determinato 60 dirigenti di istituto peni-
tenziario, di livello dirigenziale non gene-
rale.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 30 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

5.05. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Implementazione istituti di custodia atte-
nuata per detenute madri)

1. Al fine di realizzare in modo capillare
sull’intero territorio nazionale ulteriori isti-
tuti a custodia attenuata per detenute ma-
dri e dare completa attuazione alle dispo-

sizioni di cui alla legge 21 aprile 2011,
n. 62, recante: « modifiche al codice di pro-
cedura penale e alla legge 26 luglio 1975,
n. 354, e altre disposizioni a tutela del
rapporto tra detenute madri e figli mi-
nori », è autorizzato uno stanziamento di
58,5 milioni di euro per l’anno 2024. Ai
maggiori oneri derivanti dal presente arti-
colo si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

5.06. Ascari, D’Orso, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni per il personale del diparti-
mento per la giustizia minorile e di comu-

nità)

1. Al fine di garantire la piena operati-
vità degli uffici territoriali del Diparti-
mento per la giustizia minorile e di comu-
nità del Ministero della giustizia, in ragione
del probabile aumento della popolazione
carceraria dovuto alle disposizioni previste
dal decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123,
la dotazione organica del Dipartimento per
la giustizia minorile e di comunità è au-
mentata di 300 unità di personale del com-
parto funzioni centrali, di cui 250 unità
dell’Area III, posizione economica F1 e 50
unità dell’Area II, posizione economica F2.
In attuazione di quanto disposto dal pre-
sente comma, il Ministero della giustizia è
autorizzato a bandire nell’anno 2024, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 35,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, le procedure concorsuali fi-
nalizzate all’assunzione, con contratto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato,
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in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzio-
nali, anche tramite scorrimento delle gra-
duatorie in corso di validità alla data di
entrata in vigore della presente legge.

2. Al comma 1 dell’articolo 13 del de-
creto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
aprile 2017, n. 46, le parole: « triennio 2017-
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « trien-
nio 2024-2026 » e le parole: « 296 unità »
sono sostituite dalle seguenti: « 850 unità ».

3. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata una spesa di 50 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

4. Ai maggiori oneri derivanti dal pre-
sente articolo si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

5.07. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Potenziamento organico dei funzionari della
professionalità giuridico pedagogica, di ser-

vizio sociale e mediatore culturale)

1. Al fine di potenziare e ridetermina-
zione gli organici dei funzionari della pro-
fessionalità giuridico pedagogica, di servi-
zio sociale e mediatore culturale, all’arti-
colo 13 del decreto-legge 17 febbraio 2017,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 aprile 2017, n. 46, al comma 1 le
parole « triennio 2017-2019 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « triennio 2024-2026 »
e le parole: « 296 unità » sono sostituite
dalle seguenti: « 500 unità ».

2. Ai maggiori oneri del presente arti-
colo, pari a 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede

mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.019. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di ufficio del pro-
cesso)

1. Al fine di supportare l’azione di ab-
battimento dell’arretrato civile e delle pen-
denze civili e penali, la celere definizione
dei procedimenti giudiziari, nonché in au-
silio delle ulteriori linee di progetto in
materia di digitalizzazione e di edilizia giu-
diziaria, anche al fine di continuare a sup-
portare le linee di progetto ricomprese nel
PNRR assicurando la piena operatività delle
strutture organizzative denominate « Uffi-
cio per il processo », costituite ai sensi
dell’articolo 16-octies, del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, il personale reclutato con il profilo
di addetto all’Ufficio per il Processo – da
inquadrare tra il personale del Ministero
della giustizia tramite concorso pubblico –
al termine del contratto di lavoro di cui
all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge
9 giugno 2021, n. 80, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113,
può accedere ad un contratto a tempo
indeterminato presso l’amministrazione as-
segnataria previo colloquio selettivo e al-
l’esito della valutazione positiva dell’attività
lavorativa svolta, nei limiti dei posti dispo-
nibili della vigente dotazione organica nel-
l’ambito del Piano triennale dei fabbisogni
dell’amministrazione giudiziaria, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 20, del de-
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creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
nonché in deroga ai limiti assunzionali
previsti dalla normativa vigente in materia
di turn over, alle previsioni di cui all’arti-
colo 4, comma 5, del decreto-legge 31 ago-
sto 2013 n. 101, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e
alle previsioni di cui all’articolo 30, comma
2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165.

2. Ai maggiori oneri del presente arti-
colo, pari a 50 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

5.09. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Incremento Fondo per le case-famiglia pro-
tette)

1. Al fine di contribuire alla tutela del
rapporto tra detenute madri e figli minori
nonché al fine di incrementare l’acco-
glienza di genitori detenuti con bambini al
seguito in case-famiglia, il Fondo di cui
all’articolo 1, comma 322, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è incrementato di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

2. Ai maggiori oneri del presente arti-
colo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del

Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.010. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Rifinanziamento del Fondo relativo all’ac-
coglienza di genitori detenuti con bambini al

seguito in case-famiglia protette)

1. Al fine di contribuire all’accoglienza
di genitori detenuti con bambini al seguito
in case-famiglia protette ai sensi dell’arti-
colo 4 della legge 21 aprile 2011, n. 62, e in
case-alloggio per l’accoglienza residenziale
dei nuclei mamma-bambino, la dotazione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 322,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
incrementata di 5 milioni di euro per l’anno
2024.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal pre-
sente articolo, pari a euro 5 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

5.011. Ascari, D’Orso, Cafiero De Raho,
Giuliano.

Commissione Governo
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Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Nuove residenze R.E.M.S)

1. È autorizzata la spesa per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026 di ulteriori 20
milioni di euro, al fine di realizzare nuove
residenze per l’esecuzione delle misure di
sicurezza (R.E.M.S.) di cui al decreto-legge
31 marzo 2014. n. 52, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 30 maggio
2014, n. 81.

2. Ai maggiori oneri del presente arti-
colo, pari a 20 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

* 5.012. Ascari, D’Orso, Cafiero De Raho,
Giuliano.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Nuove residenze R.E.M.S)

1. È autorizzata la spesa per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026 di ulteriori 20
milioni di euro, al fine di realizzare nuove
residenze per l’esecuzione delle misure di
sicurezza (R.E.M.S.) di cui al decreto-legge
31 marzo 2014. n. 52, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 30 maggio
2014, n. 81.

2. Ai maggiori oneri del presente arti-
colo, pari a 20 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

* 5.013. Gianassi, Serracchiani, Di Biase,
Zan, Lacarra.

Commissione Governo

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Trattamento accessorio per il personale in
servizio presso le R.E.M.S)

1. Al personale medico specialistico e al
personale sanitario che fornisce un servizio
psichiatrico di diagnosi e cura, che svolge
compiti di prevenzione, cura e riabilita-
zione a favore di soggetti affetti da proble-
matiche psichiatriche in esecuzione penale,
attraverso i competenti dipartimenti e ser-
vizi di salute mentale delle proprie aziende
sanitarie, presso gli istituti penitenziari per
adulti e nelle strutture minorili, presso le
residenze per l’esecuzione delle misure di
sicurezza (R.E.M.S.) di cui alla legge 30
maggio 2014, n. 81, e presso gli Uffici di
esecuzione penale esterna, è riconosciuto
un ulteriore trattamento accessorio della
retribuzione a titolo di indennità correlato
e proporzionato alle particolari condizioni
di lavoro.

2. Il Ministero della salute di concerto
con la Conferenza Stato regioni e province
autonome di Trento e Bolzano, con proprio
decreto entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto definisce le modalità di at-
tuazione delle disposizioni di cui al comma
1.

3. Ai maggiori oneri del presente arti-
colo, pari a 15 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

5.014. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo
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Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Norme per il personale medico specialistico
e il personale sanitario che fornisce un
servizio psichiatrico di diagnosi e cura, svolge
compiti di prevenzione, cura e riabilitazione
a favore di soggetti affetti da problematiche

psichiatriche in esecuzione penale)

1. Al personale medico specialistico e al
personale sanitario che fornisce un servizio
psichiatrico di diagnosi e cura, svolge com-
piti di prevenzione, cura e riabilitazione a
favore di soggetti affetti da problematiche
psichiatriche in esecuzione penale, attra-
verso i competenti dipartimenti e servizi di
salute mentale delle proprie aziende sani-
tarie, presso gli istituti penitenziari per
adulti e nelle strutture minorili, presso le
residenze per l’esecuzione delle misure di
sicurezza (R.E.M.S.) di cui alla legge 30
maggio 2014, n. 81, e presso gli Uffici di
esecuzione penale esterna, è riconosciuto
un ulteriore trattamento accessorio della
retribuzione, pari ad euro 250, a titolo di
indennità correlato e proporzionato alle
particolari condizioni di lavoro.

2. Il Ministero della salute, previa ac-
quisizione dell’intesa in sede di Conferenza
Stato, regioni e province autonome di Trento
e Bolzano, con proprio decreto, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto definisce le modalità di attuazione di
cui al comma 1.

3. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata una spesa di 300 mila
euro a decorrere dall’anno 2024.

5.015. Ascari, D’Orso, Cafiero De Raho,
Giuliano.

Commissione Governo

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Incremento risorse per gli uffici e le strut-
ture di esecuzione penale esterna e per la

messa alla prova)

1. Al fine di garantire e implementare la
funzionalità e l’organizzazione degli uffici e
delle strutture di esecuzione penale esterna
e per la messa alla prova, anche al fine di
favorire il decremento della popolazione
penitenziaria e concorrere così a determi-
nare positivi effetti anche in termini di
complessiva sicurezza sociale in ragione
della conseguente riduzione della recidiva,
è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
2. Ai maggiori oneri del presente articolo,
pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

* 5.016. Ascari, D’Orso, Cafiero De Raho,
Giuliano.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Incremento risorse per gli uffici e le strut-
ture di esecuzione penale esterna e per la

messa alla prova)

1. Al fine di garantire e implementare la
funzionalità e l’organizzazione degli uffici e
delle strutture di esecuzione penale esterna
e per la messa alla prova, anche al fine di
favorire il decremento della popolazione
penitenziaria e concorrere così a determi-
nare positivi effetti anche in termini di
complessiva sicurezza sociale in ragione
della conseguente riduzione della recidiva,
è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
2. Ai maggiori oneri del presente articolo,
pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
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di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

* 5.017. Gianassi, Serracchiani, Di Biase,
Zan, Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Fondo per interventi straordinari sulle car-
ceri)

1. Anche fine di favorire il decremento
della popolazione penitenziaria e concor-
rere così a determinare positivi effetti an-
che in termini di complessiva sicurezza
sociale in ragione della conseguente ridu-
zione della recidiva, è istituito, presso il
Ministero della Giustizia, un Fondo, con
una dotazione pari a 90 milioni di euro per
l’anno 2024 e a 100 milioni di euro per gli
anni 2025 e 2026, per interventi straordi-
nari sulle carceri e per l’architettura peni-
tenziaria, destinato al finanziamento di pro-
getti volti a:

a) definire e proporre modelli di ar-
chitettura penitenziaria coerenti con l’idea
di rieducazione anche tramite forme di
collaborazione e di confronto dell’Ammi-
nistrazione Penitenziaria con Università,
Fondazioni e Istituti di ricerca, Ordini pro-
fessionali, Enti locali, Associazioni, esperti,
finalizzato al raggiungimento di una di-
gnità architettonica degli spazi dell’esecu-
zione penale, tramite anche il coinvolgi-
mento delle competenze tecniche interne
alla stessa Amministrazione;

b) elaborare interventi puntuali di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria delle
strutture esistenti nonché di riorganizza-
zione degli spazi degli istituti carcerari an-
che attraverso il coinvolgimento di tutti gli
attori interni e la formazione professionale

dei detenuti in funzione di una loro par-
tecipazione diretta ai lavori di manuten-
zione ordinari;

c) elaborare criteri per la progetta-
zione e per la ristrutturazione degli istituti
volti a definire impianti compositivi e fun-
zionali in grado di qualificare le unità
residenziali e gli spazi per lavoro, studio,
socializzazione, colloqui ed espressione de-
gli affetti e delle diverse fedi religiose, in
rapporto all’attuazione di percorsi di re-
sponsabilizzazione, autonomia e partecipa-
zione dei detenuti e prevenzione della ra-
dicalizzazione e attuazione della funzione
rieducativa della pena ex articolo 27 della
Costituzione;

d) studiare e proporre soluzioni ope-
rative per adeguare gli spazi detentivi, au-
mentarne la vivibilità e la qualità, renden-
doli realmente funzionali al percorso di
riabilitazione dei detenuti nonché ad orien-
tare le scelte in materia di edilizia peni-
tenziaria;

e) potenziamento delle strutture a so-
stegno dell’esecuzione penale esterna, ride-
finizione progettuale delle colonie penali,
degli istituti a sicurezza attenuata, delle
residenze per l’esecuzione delle misure di
sicurezza, delle strutture di detenzione fem-
minile e delle strutture e comunità per
detenute madri;

f) valutare, nell’ambito della dismis-
sione carceraria di istituti detentivi, di ipo-
tesi di riuso finalizzate ad una visione
innovativa della esecuzione penale;

g) prevedere forme di reclutamento di
personale caratterizzato da professionalità
formate per le finalità di cui al presente
articolo.

2. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo pari a 90 milioni di euro per l’anno
2024 e 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate
derivanti dalla rimodulazione e dall’elimi-
nazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68, della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della si-
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curezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68, della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 90 milioni di euro per l’anno 2024 e
100 milioni di euro ciascuno degli anni
2025 e 2026.

5.018. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Fondo per la realizzazione di case territo-
riali di reinserimento sociale)

1. Al fine di favorire il decremento della
popolazione penitenziaria e concorrere così
a determinare positivi effetti anche in ter-
mini di positivo reinserimento sociale e
riduzione della recidiva, è istituito, presso il
Ministero della giustizia, un Fondo, con
una dotazione pari a 40 milioni per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026 per la
realizzazione di case territoriali di reinse-
rimento sociale, di capienza compresa tra
cinque e quindici persone, destinate ad
accogliere i soggetti che debbono espiare
una pena detentiva non superiore a dodici
mesi, anche se costituente parte residua di
maggior pena, nonché i detenuti e gli in-
ternati assegnati al lavoro all’esterno e i
condannati ammessi al regime di semili-
bertà, di cui agli articoli 21 e 50 della legge
26 luglio 1975, n. 354.

2. Ai maggiori oneri del presente arti-
colo, pari a 40 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del

Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.020. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Interventi di costruzione e miglioramento
di padiglioni e spazi per strutture peniten-

ziarie per minorenni)

1. Al fine di incrementare e assicurare
un migliore funzionamento delle strutture
penitenziarie per minorenni, e per finan-
ziarie gli interventi di costruzione, miglio-
ramento di padiglioni e spazi per strutture
penitenziarie per minorenni, anche quelli
facenti parte degli interventi complemen-
tari al PNRR nell’ambito degli investimenti,
per il Ministero della giustizia, Diparti-
mento per la giustizia minorile e di comu-
nità, è autorizzata la spesa di euro 40
milioni a decorrere dall’anno 2024.

2. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo pari a 40 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

5.022. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, Zan,
Lacarra.

Commissione Governo
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Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

« Art. 5-bis.

(Ulteriori misure per l’organico del perso-
nale di magistratura ordinaria)

1. A decorrere dall’anno 2025, nell’am-
bito delle procedure concorsuali di reclu-
tamento finalizzate all’assunzione delle unità
di personale di magistratura ordinaria, per
i magistrati amministrativi e contabili, i
procuratori dello Stato, i professori univer-
sitari in materia giuridiche e gli avvocati
con almeno venti anni di esercizio è pre-
vista una prova scritta, a scelta del candi-
dato, in materia di diritto penale, diritto
civile o diritto amministrativo e un prova
orale.

2. Ai magistrati entrati in servizio ai
sensi del comma 1 sono assegnati affari
esclusivamente dell’ambito della materia
oggetto della prova scritta. ».

5.0100. Bonifazi, Faraone, Gadda, De
Monte, Marattin.

Commissione Governo

* * *

ART. 6.

(Norma di interpretazione autentica dell’ar-
ticolo 9 della legge 10 aprile 1951, n. 287)

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 6)

ART. 7.

(Modifica al codice dell’ordinamento mili-
tare)

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 7)

* * *

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 20 febbraio
2006, n. 106)

1. Al decreto legislativo 20 febbraio 2006,
n. 106 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 1:

1) il comma 1 è abrogato;

2) al comma 2, le parole: « assicura
il » sono sostituite con la seguente: « coor-
dina » e, dopo le parole « azione penale »,
sono inserite le seguenti: « vigila sull' »;

3) il comma 4 è abrogato;

4) il comma 5 è sostituito dal se-
guente: « Il procuratore della Repubblica
stabilisce in via generale i criteri di indi-
rizzo ai quali i procuratori aggiunti ed i
magistrati dell’ufficio devono attenersi nel-
l’esercizio delle funzioni »;

5) al comma 6:

a) alla lettera a), dopo le parole:
« dell’ufficio » sono inserite le seguenti: « e
di coordinamento tra i magistrati dell’uffi-
cio »;

b) la lettera b) è sostituita con la
seguente:

« b) i criteri di designazione dei pro-
curatori aggiunti o dei magistrati del suo
ufficio al fine dell’attribuzione dei proce-
dimenti, individuando eventualmente set-
tori di affari da attribuire ai procuratori
aggiunti o un gruppo di magistrati al cui
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coordinamento sia preposto un procura-
tore aggiunto o un magistrato dell’ufficio »;

c) alla lettera d), la parola: « assegna-
zione » è sostituita con la seguente: « attri-
buzione »;

b) l’articolo 2 è abrogato;

c) all’articolo 3:

1) al comma 1, le parole: « dal ma-
gistrato » fino a « comma 4 » sono sostituite
dalle seguenti: « o da un magistrato dell’uf-
ficio delegato per l’esercizio di tale fun-
zione »;

2) al comma 2, le parole: « dell’ar-
ticolo 1, comma 4 » sono sostituite dalle
seguenti: « del comma precedente »;

d) all’articolo 4, il comma 2 è abro-
gato;

e) all’articolo 6, le parole: « poteri di
direzione, controllo e organizzazione » sono
sostituite con le seguenti: « poteri di coor-
dinamento e organizzazione ».

7.01. D’Orso, Ascari, Giuliano.

Commissione Governo

* * *

ART. 8.

(Disposizioni finanziarie)

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 8)

ART. 9.

(Decorrenza dell’efficacia di alcune disposi-
zioni)

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 9)

* * *

EMENDAMENTI NON SEGNALATI
PER LA VOTAZIONE

ART. 1.

Sostituirlo con i seguenti:

Art. 1.

(Oggetto e finalità)

1. Per attività di relazioni istituzionali
per la rappresentanza di interessi, si in-
tende l’attività concorrente alla formazione
delle decisioni pubbliche, svolta dai rap-
presentanti di interessi particolari nell’os-
servanza della normativa vigente, nel ri-
spetto dell’autonomia delle istituzioni e con
obbligo di lealtà verso di esse.

2. La disciplina di cui al comma 1 si
conforma ai princìpi di pubblicità, di par-
tecipazione democratica, di trasparenza e
di conoscibilità dei processi decisionali e
persegue le seguenti finalità:

a) garantire la trasparenza dei pro-
cessi decisionali;

b) assicurare la conoscibilità dell’atti-
vità dei soggetti che influenzano i processi
decisionali;

c) agevolare l’individuazione delle re-
sponsabilità delle decisioni assunte;

d) favorire l’ordinata partecipazione
ai processi decisionali da parte dei cittadini
e delle rappresentanze degli interessi;

e) consentire l’acquisizione, da parte
dei decisori pubblici, di una più ampia base
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informativa sulla quale fondare scelte con-
sapevoli.

Art. 1-bis.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge sono de-
finiti:

a) « rappresentanti di interessi »: i sog-
getti che rappresentano presso i decisori
pubblici, come definiti alla lettera b), di-
rettamente o indirettamente, interessi leciti
di rilevanza non generale, anche di natura
non economica, al fine di promuovere l’av-
vio di processi decisionali pubblici o di
incidere su processi decisionali pubblici in
corso, nonché i soggetti che svolgono per
conto dell’organizzazione di appartenenza
l’attività di rappresentanza di interessi, an-
che nell’ambito o per conto di organizza-
zioni senza scopo di lucro o di organizza-
zioni il cui scopo sociale prevalente non è
l’attività di rappresentanza di interessi;

b) « decisori pubblici »: i membri del
Parlamento e del Governo; i presidenti, gli
assessori e i consiglieri regionali, i presi-
denti e i consiglieri delle province e delle
città metropolitane, i sindaci, gli assessori e
i consiglieri comunali dei comuni con po-
polazione pari o superiore a 100.000 abi-
tanti, i presidenti e gli assessori dei muni-
cipi o delle circoscrizioni dei comuni con
popolazione pari o superiore a 100.000
abitanti; i presidenti e i componenti delle
autorità indipendenti; gli organi di vertice,
i componenti e i consulenti degli uffici di
diretta collaborazione dei membri del Go-
verno; gli organi di vertice, i componenti e
i consulenti degli uffici di diretta collabo-
razione dei presidenti delle regioni e delle
province e dei sindaci delle città metropo-
litane e dei comuni con popolazione pari o
superiore a 100.000 abitanti nonché dei
membri delle rispettive giunte; gli organi di
vertice degli enti pubblici statali; i titolari
di incarichi di funzione dirigenziale gene-
rale e i titolari degli incarichi dirigenziali
conferiti ai sensi della normativa vigente;

c) « attività di rappresentanza di inte-
ressi »: ogni attività, non sollecitata da un

decisore pubblico, finalizzata alla rappre-
sentanza di interessi leciti di rilevanza non
generale nell’ambito di processi decisionali
pubblici, svolta professionalmente dai rap-
presentanti di interessi attraverso la pre-
sentazione e l’illustrazione di proposte, do-
cumenti, richieste, suggerimenti, studi, ri-
cerche, analisi e qualsiasi altra iniziativa o
comunicazione orale o scritta, anche tra-
smessa per via telematica, richieste di in-
contri nonché ogni altra attività diretta a
perseguire i medesimi interessi nei con-
fronti dei decisori pubblici;

d) « comitato di sorveglianza »: l’or-
gano istituito ai sensi dell’articolo 1-septies
presso l’Autorità garante della concorrenza
e del mercato.

Art. 1-ter.

(Esclusioni)

1. Le disposizioni della presente legge
non si applicano:

a) ai giornalisti e ai funzionari pub-
blici per i rapporti con i decisori pubblici
attinenti all’esercizio della loro professione
o funzione;

b) alle persone che intrattengono rap-
porti o instaurano contatti con i decisori
pubblici per raccogliere dichiarazioni de-
stinate alla pubblicazione;

c) ai rappresentanti dei governi e dei
partiti, movimenti e gruppi politici di Stati
stranieri;

d) all’attività svolta dai partiti, movi-
menti e gruppi politici per determinare la
politica statale, regionale o locale ai sensi
dell’articolo 49 della Costituzione;

e) ai rapporti, agli oggetti e alle notizie
la cui pubblicità costituisce violazione delle
norme sul segreto di Stato, d’ufficio, pro-
fessionale o confessionale;

f) all’attività di comunicazione istitu-
zionale, come definita dalla normativa vi-
gente;

g) alle comunicazioni, orali e scritte,
rese nell’ambito di sedute e di audizioni
delle Commissioni o di altri organi parla-
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mentari e nell’ambito di consultazioni in-
dette da amministrazioni o enti pubblici
statali, regionali e locali;

h) all’attività di rappresentanza svolta
nell’ambito di processi decisionali che si
concludono mediante protocolli d’intesa o
altri strumenti di concertazione.

2. Le disposizioni della presente legge
non si applicano all’attività di rappresen-
tanza di interessi particolari svolta da enti
pubblici, anche territoriali, o da associa-
zioni o altri soggetti rappresentativi di enti
pubblici, nonché dai partiti o movimenti
politici, né alle attività svolte da esponenti
di organizzazioni sindacali e imprendito-
riali nell’ambito dei processi decisionali
connessi alla contrattazione.

3. Le disposizioni della presente legge
non si applicano all’Autorità nazionale an-
ticorruzione, nei cui riguardi è vietato lo
svolgimento di attività di relazioni istitu-
zionali per la rappresentanza di interessi.

Art. 1-quater.

(Istituzione del Registro pubblico per la tra-
sparenza dell’attività di relazione per la rap-

presentanza di interessi)

1. Presso l’Autorità garante della con-
correnza e del mercato è istituito il Regi-
stro per la trasparenza dell’attività di re-
lazione per la rappresentanza di interessi,
di seguito denominato « Registro ». Il Regi-
stro è tenuto in forma digitale ed è artico-
lato distintamente in una parte ad accesso
riservato ai soggetti iscritti e alle ammini-
strazioni pubbliche e in una parte ad ac-
cesso pubblico, consultabile per via telema-
tica. Tutti possono consultare la parte del
Registro ad accesso pubblico previa regi-
strazione, fornendo i dati necessari alla
propria identificazione, nel rispetto delle
disposizioni vigenti in materia di tratta-
mento dei dati personali.

2. I soggetti che intendono svolgere l’at-
tività di relazioni istituzionali per la rap-
presentanza di interessi devono iscriversi
nel Registro.

3. Il Registro è articolato in sezioni,
distinte per categorie omogenee di interessi

e per categorie di decisori pubblici. Il rap-
presentante di interessi indica le sezioni
per le quali chiede di essere iscritto e
dichiara i dati necessari per l’iscrizione,
che è obbligato ad aggiornare tempestiva-
mente in caso di variazione. Tutte le pub-
bliche amministrazioni possono accedere
per via telematica alla consultazione dei
dati inseriti nel Registro.

4. Nel Registro sono indicati i seguenti
dati, aggiornati periodicamente e tempesti-
vamente sotto la responsabilità del rappre-
sentante di interessi iscritto:

a) i dati anagrafici o la denomina-
zione sociale e il domicilio professionale
della persona fisica o dell’ente, società,
associazione o altro soggetto che svolge
l’attività di relazioni istituzionali per la
rappresentanza di interessi particolari;

b) i dati identificativi del soggetto ti-
tolare degli interessi particolari per conto
del quale è svolta l’attività di relazione;

c) le risorse umane ed economiche
delle quali il rappresentante di interessi
dispone per lo svolgimento dell’attività.

5. Non possono iscriversi nel Registro e
non possono esercitare attività di relazioni
istituzionali per la rappresentanza di inte-
ressi:

a) i minori di anni diciotto;

b) i membri del Parlamento, il Presi-
dente del Consiglio dei ministri, i Ministri,
i consiglieri regionali, i consiglieri provin-
ciali e i consiglieri comunali e municipali,
durante il loro mandato e per i due anni
successivi;

c) i dipendenti delle pubbliche ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
durante il servizio e per i due anni succes-
sivi;

d) i titolari di incarichi individuali, in
qualità di esperti di comprovata espe-
rienza, conferiti da pubbliche amministra-
zioni ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
durante l’incarico e per i due anni succes-
sivi;
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e) i titolari di incarichi individuali
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, in qualità di personale estraneo alla
stessa, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303,
durante l’incarico e per i due anni succes-
sivi;

f) gli iscritti all’Ordine dei giornalisti;

g) i dirigenti dei partiti o movimenti
politici, durante l’incarico e per i due anni
successivi;

h) coloro che hanno subito condanne
definitive per reati contro la pubblica am-
ministrazione, di cui al titolo II del libro
secondo del codice penale;

i) coloro che non godono dei diritti
civili e politici e coloro i quali siano stati
interdetti dai pubblici uffici;

l) coloro che, nei quattro anni prece-
denti, abbiano esercitato funzioni di am-
ministrazione, direzione o controllo presso
enti pubblici o enti di diritto privato finan-
ziati da amministrazioni o enti pubblici o
abbiano svolto attività professionali rego-
late, finanziate o comunque retribuite da
amministrazioni o enti pubblici.

6. L’Autorità garante della concorrenza
e del mercato provvede all’organizzazione
del Registro e alla sua pubblicazione nel
sito internet istituzionale del Comitato di
sorveglianza di cui all’articolo 1-septies en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge. La data di inizio del-
l’effettivo funzionamento del Registro è co-
municata dall’Autorità mediante pubblica-
zione di un avviso nella Gazzetta Ufficiale.

Art. 1-quinquies.

(Agenda degli incontri e relazione annuale)

1. Ciascun rappresentante di interessi
inserisce nel Registro e aggiorna l’agenda
dei propri incontri con i decisori pubblici.
Le informazioni contenute nell’agenda sono
inserite, in formato aperto e riutilizzabile,
nella parte del Registro aperta alla pub-
blica consultazione. Il rappresentante di
interessi aggiorna quotidianamente l’elenco

degli incontri svolti nel giorno precedente,
con l’indicazione del decisore pubblico in-
contrato, del luogo in cui si è svolto l’in-
contro e dell’argomento trattato. Per cia-
scun incontro il rappresentante di interessi
fornisce una sintesi degli argomenti trattati
e del contenuto dell’incontro, che è pub-
blicata entro quarantacinque giorni dalla
data dell’incontro. Per ciascun evento sono
comunque indicati i seguenti elementi:

a) luogo, data, ora e durata dell’in-
contro;

b) modalità di richiesta dell’incontro e
soggetto che ha formulato la richiesta;

c) oggetto dell’incontro;

d) soggetti partecipanti all’incontro.

Art. 1-sexies.

(Codice deontologico)

1. All’atto dell’iscrizione nel Registro, il
rappresentante di interessi assume l’impe-
gno a rispettare il codice deontologico di
cui al comma 2, in cui sono stabilite le
modalità di comportamento cui devono at-
tenersi coloro che svolgono l’attività di re-
lazioni istituzionali per la rappresentanza
di interessi.

2. Il codice deontologico è adottato dal
comitato di sorveglianza di cui all’articolo
1-septies, entro quattro mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sen-
titi i rappresentanti di interessi e i portatori
di interessi che facciano richiesta secondo
le modalità stabilite dal comitato mede-
simo e pubblicate nel sito internet istitu-
zionale dell’Autorità garante della concor-
renza e del mercato.

3. Il codice è pubblicato nella parte del
Registro aperta alla pubblica consulta-
zione.

Art. 1-septies.

(Comitato di sorveglianza)

1. È istituito presso l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato il Comi-
tato di sorveglianza sulla trasparenza dei
processi decisionali pubblici.
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2. Il Comitato di sorveglianza è compo-
sto:

a) da un magistrato della Corte di
cassazione, scelto dal Primo presidente della
medesima;

b) da un magistrato della Corte dei
conti, scelto dal Presidente della medesima;

c) da un professore ordinario di ma-
terie giuridiche, nominato con decreto del
Presidente della Repubblica su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri.

3. Il Comitato di sorveglianza svolge
funzioni di controllo volte ad assicurare la
trasparenza dei processi decisionali pub-
blici e del rapporto tra i portatori di inte-
ressi, i rappresentanti di interessi e i deci-
sori pubblici. In particolare, esso:

a) tiene il Registro, adottando le di-
sposizioni necessarie per il suo funziona-
mento e vigilando sull’esattezza e sull’ag-
giornamento dei dati inseriti in esso dai
rappresentanti di interessi;

b) riceve le relazioni annuali dei rap-
presentanti di interessi, di cui all’articolo
1-octies, comma 2, e ne cura la pubblica-
zione nella parte del Registro aperta alla
pubblica consultazione;

c) redige una relazione annuale sul-
l’attività dei rappresentanti di interessi e la
trasmette al Presidente del Consiglio dei
ministri e alle Camere;

d) vigila sull’osservanza delle disposi-
zioni della presente legge e del codice de-
ontologico da parte dei rappresentanti di
interessi e irroga le sanzioni nel rispetto del
principio del contraddittorio.

4. Il Comitato di sorveglianza, per l’e-
sercizio delle proprie funzioni, si avvale di
personale messo a disposizione dall’Auto-
rità garante della concorrenza e del mer-
cato.

5. Ai componenti del Comitato di sor-
veglianza si applicano le disposizioni in
materia di inconferibilità e incompatibilità
previste per gli incarichi presso le ammi-
nistrazioni pubbliche dal decreto legislativo
8 aprile 2013, n. 39.

6. Ai componenti del Comitato di sor-
veglianza, nell’esercizio delle proprie fun-
zioni, è fatto divieto di avere qualsiasi re-
lazione economica con i rappresentanti di
interessi o le società da loro rappresentate.

7. I componenti del Comitato di sorve-
glianza rimangono in carica per cinque
anni. L’incarico non è immediatamente rin-
novabile. Per lo svolgimento dell’incarico
non spetta ad essi alcun compenso, emo-
lumento o gettone di presenza.

Art. 1-octies.

(Obblighi degli iscritti nel Registro, cause di
esclusione e incompatibilità)

1. I rappresentanti di interessi non pos-
sono corrispondere, a titolo di liberalità,
alcuna somma di denaro o altre rilevanti
utilità a rappresentanti del Governo né ai
partiti, movimenti e gruppi politici o a loro
esponenti.

2. Ciascun rappresentante di interessi,
entro il 31 gennaio di ogni anno a decor-
rere dall’anno successivo a quello di iscri-
zione nel Registro, trasmette al Comitato di
sorveglianza, per via telematica, una rela-
zione sintetica, redatta sotto la propria
responsabilità, concernente l’attività di re-
lazioni istituzionali per la rappresentanza
di interessi svolta nell’anno precedente.

3. La relazione di cui al comma 2 deve
contenere:

a) l’elenco delle attività di rappresen-
tanza di interessi particolari svolte;

b) l’elenco dei decisori pubblici nei
confronti dei quali sono state svolte le
attività di cui alla lettera a);

c) l’indicazione delle risorse umane ed
economiche effettivamente impiegate per
lo svolgimento delle attività di cui alla
lettera a);

d) la segnalazione di eventuali criticità
rilevate.

4. La relazione di cui al comma 2 è
pubblicata nella parte del Registro aperta
alla pubblica consultazione entro quindici
giorni dalla trasmissione da parte del rap-
presentante di interessi.
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5. Il Comitato di sorveglianza può chie-
dere agli iscritti nel Registro, ove lo ritenga
necessario, la trasmissione di informazioni
e dati integrativi rispetto a quelli contenuti
nella relazione di cui al comma 2.

6. Entro il 30 giugno di ogni anno, il
Comitato di sorveglianza redige la rela-
zione di cui all’articolo 1-septies, comma 3,
lettera c), nella quale può segnalare even-
tuali criticità rilevate e formulare proposte
per la loro soluzione.

Art. 1-novies.

(Procedura di consultazione)

1. Ciascun decisore pubblico il quale
intenda proporre o adottare un atto nor-
mativo o regolatorio di carattere generale
può indire una procedura di consultazione
pubblicandone notizia nella parte del Re-
gistro aperta alla pubblica consultazione e
inserendo lo schema dell’atto o l’indica-
zione dell’oggetto di esso nella parte ad
accesso riservato del medesimo Registro.

2. I rappresentanti di interessi possono
partecipare alla consultazione esclusiva-
mente tramite accesso alla parte riservata
del Registro, identificandosi mediante il
codice personale attribuito all’atto dell’i-
scrizione. La partecipazione si realizza me-
diante l’invio di valutazioni o proposte sullo
schema dell’atto.

3. La consultazione rimane aperta per
venti giorni decorrenti dal giorno succes-
sivo alla data di inserimento dello schema
dell’atto. In caso di motivata urgenza, il
decisore pubblico può indicare un termine
più breve, comunque non inferiore a cin-
que giorni.

4. Il decisore pubblico, al fine di inte-
grare gli esiti della consultazione, può ascol-
tare i rappresentanti di interessi che hanno
partecipato alla procedura, dandone noti-
zia mediante pubblicazione di avviso nella
parte del Registro aperta alla pubblica con-
sultazione.

5. Il decisore pubblico dà conto dei
risultati della consultazione, mediante la
pubblicazione, nella parte del Registro
aperta alla pubblica consultazione, di un
avviso indicante le modalità seguite per il

suo svolgimento, i soggetti partecipanti e la
sintesi degli esiti della medesima.

Art. 1-decies.

(Sanzioni)

1. Al rappresentante di interessi che
non osservi le modalità di partecipazione
alla consultazione previste dall’articolo 1-no-
vies si applicano, secondo la gravità della
condotta, le seguenti sanzioni:

a) ammonizione;

b) censura;

c) sospensione dall’iscrizione nel Re-
gistro per una durata non superiore a un
anno;

d) cancellazione dal Registro.

2. Per la violazione degli obblighi pre-
visti dal codice deontologico si applicano le
seguenti sanzioni:

a) la censura;

b) la sospensione dall’iscrizione nel
Registro per una durata non superiore a un
anno;

c) nei casi di particolare gravità, la
cancellazione dal Registro.

3. Salvo che il fatto costituisca reato, al
rappresentante di interessi che fornisca false
informazioni od ometta di fornire informa-
zioni alla cui comunicazione è tenuto, al-
l’atto dell’iscrizione nel Registro o nei suc-
cessivi aggiornamenti, nella relazione an-
nuale o nella predisposizione e pubblica-
zione dell’agenda degli incontri, ovvero non
ottemperi alla richiesta di integrazione da
parte del Comitato di sorveglianza, si ap-
plica la sanzione pecuniaria da euro 1.000
a euro 10.000.

4. Le sanzioni di cui ai commi 1 e 2 e le
sanzioni pecuniarie di cui al comma 3 sono
irrogate dal Comitato di sorveglianza al
termine di un procedimento in cui sono
garantiti il contraddittorio, l’effettivo di-
ritto di difesa e la pubblicità degli atti. Il
Comitato di sorveglianza adotta, con pro-
prio regolamento, le disposizioni necessarie
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per la disciplina del procedimento sanzio-
natorio.

5. Il provvedimento che applica le san-
zioni di cui ai commi 1 e 2 o le sanzioni
pecuniarie di cui al comma 3 è pubblicato
nel sito internet istituzionale del Comitato
di sorveglianza e nella scheda personale del
rappresentante di interessi al quale è stata
irrogata la sanzione. Esso è inoltre pubbli-
cato per estratto, entro il termine di trenta
giorni dalla data di notificazione, a cura e
a spese del responsabile della violazione, su
almeno due quotidiani a diffusione nazio-
nale, di cui uno economico.

6. In caso di cancellazione dal Registro,
il rappresentante di interessi non può chie-
dere una nuova iscrizione nel Registro prima
che siano decorsi due anni dalla data del
provvedimento di cancellazione.

7. Le controversie relative all’applica-
zione del presente articolo sono attribuite
alla giurisdizione esclusiva del giudice am-
ministrativo.

8. Il Comitato di sorveglianza vigila su
eventuali condotte illecite da parte di sog-
getti che esercitano attività di relazioni
istituzionali per la rappresentanza di inte-
ressi senza essere iscritti nel Registro. Ove
ravvisi l’esistenza di tali condotte, il Comi-
tato di sorveglianza ammonisce il respon-
sabile e, in caso di reiterazione della con-
dotta, segnala la condotta all’autorità giu-
diziaria competente.

Art. 1-undecies.

(Disposizioni finali)

1. Le amministrazioni interessate prov-
vedono all’attuazione della presente legge
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie previste a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, adeguano i rispettivi ordinamenti alle
norme fondamentali contenute nella pre-
sente legge.

Art. 1-duodecies.

(Modifiche al codice penale)

1. L’articolo 346-bis è sostituito dal se-
guente:

« Art. 346-bis. – (Traffico di influenze
illecite) – Chiunque, fuori dei casi di con-
corso nei reati di cui agli articoli 318, 319,
319-ter e nei reati di corruzione di cui
all’articolo 322-bis, pone in essere una me-
diazione illecita, è punito con la pena della
reclusione da un anno e sei mesi a quattro
anni e sei mesi.

2. Al di fuori delle ipotesi di svolgimento
dell’attività di relazioni istituzionali per la
rappresentanza di interessi, per media-
zione illecita si intende la mediazione di
chi, sfruttando o vantando relazioni esi-
stenti o asserite con un pubblico ufficiale o
con un incaricato di pubblico servizio o
uno degli altri soggetti di cui all’articolo
322-bis, indebitamente fa dare o promet-
tere, a sé o ad altri, denaro o altra utilità,
per remunerare un pubblico ufficiale o un
incaricato di pubblico servizio o uno degli
altri soggetti di cui all’articolo 322-bis, in
relazione all’esercizio delle sue funzioni o
dei suoi poteri, ovvero come prezzo della
propria mediazione quando è finalizzata a
indurre il pubblico ufficiale o l’incaricato
di pubblico servizio o uno degli altri sog-
getti di cui all’articolo 322-bis a compiere
un atto, contrario ai doveri d’ufficio o ri-
entrante nell’esercizio delle sue funzioni o
dei suoi poteri, costituente reato, idoneo a
produrre vantaggi per il privato.

3. La stessa pena di cui al primo comma
si applica a chi indebitamente da o pro-
mette denaro o altra utilità.

4. La pena è aumentata se il soggetto
che indebitamente fa dare o promettere, a
sé o ad altri, denaro o altra utilità riveste la
qualifica di pubblico ufficiale o di incari-
cato di un pubblico servizio.

5. La pena è aumentata della metà se i
fatti sono commessi in relazione all’eserci-
zio di attività giudiziarie o per remunerare
il pubblico ufficiale o l’incaricato di un
pubblico servizio o uno degli altri soggetti
di cui all’articolo 322-bis in relazione al
compimento di un atto contrario ai doveri
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d’ufficio o all’omissione o al ritardo di un
atto del suo ufficio ».

Conseguentemente:

sostituire il titolo del disegno di legge
con il seguente: « Disciplina dell’attività di
relazioni istituzionali per la rappresen-
tanza di interessi e traffico di influenze
illecite, modifiche al codice di procedura
penale, all’ordinamento giudiziario e al co-
dice dell’ordinamento militare. ».

1.2. Francesco Silvestri, D’Orso, Ascari,
Cafiero De Raho, Giuliano.

Al comma 1, lettera a), premettere le
seguenti:

0a) All’articolo 159 del codice penale,
dopo il primo comma, è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Il corso della prescrizione ri-
mane altresì sospeso dalla pronunzia della
sentenza di primo grado o del decreto di
condanna fino alla data di esecutività della
sentenza che definisce il giudizio o dell’ir-
revocabilità del decreto di condanna »;

0b) gli articoli 344-bis del codice di
procedura penale e 165-ter delle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale, di cui al
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271
sono abrogati.

1.14. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

f) all’articolo 414 sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

« Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, se l’istigazione o l’apologia riguar-
dano il delitto previsto dall’articolo 416-bis
o i delitti commessi dalle associazioni di
tipo mafioso di cui al medesimo articolo la
pena è aumentata della metà.

La pena è aumentata fino a due terzi se
il fatto è commesso durante o mediante
spettacoli, manifestazioni o trasmissioni pub-

bliche o aperte al pubblico ovvero se il fatto
è commesso attraverso strumenti informa-
tici o telematici. In relazione ai fatti di cui
al quinto comma non possono essere invo-
cate, a esimente, ragioni o finalità di ca-
rattere artistico, letterario, storico o di co-
stume ».

1.31. Ascari, D’Orso, Cafiero De Raho, Giu-
liano, Sergio Costa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente:

e-bis) all’articolo 582 sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al primo comma, le parole: « , a
querela della persona offesa, » sono sop-
presse;

2) l’ultimo comma è sostituito dal
seguente: « Se la malattia ha una durata
non superiore ai venti giorni e non con-
corre alcuna delle circostanze aggravanti
previste negli articoli 61, numero 11-octies),
583 e 585, ad eccezione di quelle indicate
nel primo comma, numero 1), e nel se-
condo comma dell’articolo 577, il delitto è
punibile a querela della persona offesa. »;

e-ter) all’articolo 605, il sesto comma
è abrogato;

e-quater) all’articolo 610, il terzo
comma è abrogato;

e-quinquies) all’articolo 614:

1) al terzo comma, dopo le parole:
« sei anni » sono inserite le seguenti: « e si
procede d’ufficio »;

2) il quarto comma è abrogato;

e-sexies) all’articolo 624, il terzo comma
è sostituito dal seguente: « Il delitto è pu-
nibile a querela della persona offesa, salvo
che ricorra una o più delle circostanze di
cui agli articoli 61, numero 7), e 625 »;

e-septies) all’articolo 635, quinto
comma, secondo periodo, dopo le parole:
« se il fatto è commesso » sono inserite le
seguenti: « ai danni dei beni demaniali e dei
beni patrimoniali indisponibili di Stato, re-
gioni, province, comuni, città metropoli-
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tane o altre amministrazioni locali, ov-
vero ».

1.33. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero De
Raho.

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiun-
gere, in fine, la seguente:

e-bis) all’articolo 624, il terzo comma
è sostituito dal seguente: « Il delitto è pu-
nibile a querela della persona offesa, salvo
che ricorra una o più delle circostanze di
cui agli articoli 61, numero 7), e 625 »;

e-ter) all’articolo 635, quinto comma,
secondo periodo, dopo le parole: « se il
fatto è commesso » sono inserite le se-
guenti: « ai danni dei beni demaniali e dei
beni patrimoniali indisponibili di Stato, re-
gioni, province, comuni, città metropoli-
tane o altre amministrazioni locali, ov-
vero ».

1.34. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero De
Raho.

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiun-
gere, in fine, la seguente lettera:

e-bis) l’articolo 633-bis è abrogato.

1.35. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero De
Raho.

ART. 2.

Al comma 1, dopo la lettera m), aggiun-
gere la seguente:

m-bis) l’articolo 344-bis è abrogato.;

Conseguentemente:

dopo la lettera n), aggiungere le se-
guenti:

n-bis) all’articolo 578 i commi 1-bis e
1-ter sono abrogati e nella rubrica le pa-
role: « e nel caso di improcedibilità per
superamento dei termini di durata mas-
sima del giudizio di impugnazione » sono
soppresse;

n-ter) l’articolo 578-ter è abrogato;

dopo la lettera p), aggiungere la se-
guente:

p-bis) all’articolo 628-bis il comma 7 è
abrogato.

2.37. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero De
Raho.

Al comma 1, dopo la lettera n), aggiun-
gere la seguente:

n-bis) All’articolo 444, comma 1, il
secondo periodo è abrogato.

2.40. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Dopo la lettera n), aggiungere le seguenti:

n-bis) all’articolo 438, il comma 1-bis
è abrogato;

n-ter) all’articolo 441-bis, il comma
1-bis è abrogato.

2.103. Bonifazi, Faraone, Gadda, De Monte,
Marattin.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Norma di interpretazione autentica)

1. La disposizione dell’articolo 13, comma
1, del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152,
convertito con modificazioni dalla legge 12
luglio 1991, n. 203, deve essere interpretata
nel senso che per delitti di criminalità
organizzata si intendono in ogni caso anche
quelli elencati nell’articolo 51, commi 3-bis
e 3-quater del codice di procedura penale,
ivi compresi i delitti monosoggettivi aggra-
vati ai sensi dell’articolo 270-bis.1 o del-
l’articolo 416-bis.1 del codice penale.

2.01. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero De
Raho.
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ART. 3.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’articolo 165-ter delle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale, di cui al
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, è
abrogato.

3.2. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero De
Raho.

ART. 5.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di ufficio per il
processo)

1. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, dopo l’articolo 16, è
inserito il seguente:

« Articolo 16-bis.

(Stabilizzazione del personale assunto a tempo
determinato)

1. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 20 del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, a decorrere dal 1° luglio 2026
il Ministero della giustizia è autorizzato a
stabilizzare nei propri ruoli i dipendenti
assunti a tempo determinato ai sensi del-

l’articolo 11, comma 1, primo periodo e
dell’articolo 13, che hanno lavorato per
almeno ventiquattro mesi continuativi nella
qualifica ricoperta e risultano in servizio
alla data del 30 giugno 2026, nei limiti del
contingente individuato ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 1, primo periodo e dell’ar-
ticolo 13, incrementando in misura corri-
spondente la dotazione organica con pos-
sibilità di scorrimento fra i distretti.

2. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 20 del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, a decorrere dal 1° luglio 2026
il Segretariato generale della Giustizia am-
ministrativa è autorizzato a procedere, nel
limite del contingente individuato ai sensi
dell’articolo 11, comma 1, terzo periodo e
con corrispondente incremento della dota-
zione organica del personale amministra-
tivo della Giustizia amministrativa, alla sta-
bilizzazione nei propri ruoli, dei dipendenti
assunti a tempo determinato ai sensi del-
l’articolo 11, comma 1, terzo periodo, che
hanno lavorato per almeno ventiquattro
mesi continuativi nella qualifica ricoperta e
risultano in servizio alla data del 30 giugno
2026. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma, pari ad euro 2.457.650
per l’anno 2026 e ad euro 4.915.299 a
decorrere dall’anno 2027, si provvede a
valere sulle risorse del bilancio autonomo
della Giustizia amministrativa disponibili a
legislazione vigente e senza nuovi e mag-
giori oneri a carico della finanza pub-
blica. ».

5.08. Ascari, D’Orso, Cafiero De Raho, Giu-
liano.
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